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Verso le tre  ,c|i, Giovedì j gli 
azionisti deT'nostro'Aèilò d’ Infàttzia 
s i radunavano in una sala a pian 
terreno dell’Asilo stesso .pei; sentire 
il morale1ej materiàl^, !clel- ■
r.anbo ;Ì888; qhp vi avrebbe i ciato : il 
Presidente, ; op. Saracco, e per prò-- 
■cederè'iallW nom im  del i Direttore: e 
■(1̂ 1

(Éf^Vlàdaóìèy^'dl^scèiidérò’ ad tiii 
m‘ i ifi H t ttìié cj èli ’el ab o rà t a rei‘̂ z ione .'
delVpn. ,SaraPfiQ,nop appena; uscirà 
a lla  ; 1 uce; i perchè ' a farlo' ora ci m ari? 
citerebbe! > é-ì ‘spazio' è tempo o' • >nel'; 
càiri^o- dèlie cifre1 mal' ‘'ci sócèorre'r-11 
.rebbe la, memoria, diamo, ora brevi 
c e p p i ‘che riguài 
1§;. pondi^ippì; ; ̂ óràl/; d e lì’Jstitutq.

: Ric'o rd ali « q1 vani* i benefattóri r , del-1 ■ 
l ’Asilo, ll'’illtistre'; ■ Presidènte dice di 
nòjf^róVa're! ̂ à^ólé'’bàstiévoli !pér 'sè-‘ 
g p ^ ì'^ e ,c o p ie ;  y ó r  jìa.'^i ajat'r^ , ; 
dpi-jSig. J.òna, ÒtLlenghiVJq.Qui elar- , 
giziohi, i(Compresa. quella di Li 5000 
testé fa tta ,1 ascendono ■ alla' cospicua
sòtómà;dì:'L; ^70001 Nòta1 di passaggio.

uoo il,uLU'.)i:n.o n r*.iv, 1 { .i'!.c . : cop is9^ isfpz ifonpf,,pnp .x sentimenti;
dejìa> bppqftqe^za;pupbiica .vgn^P prò*
dicendo 'Ogni: giórno .frutti, più: isà-:
lu ta rip '!é ‘stigmatizza de" teorie del
m'o3èWìbJ.^B(iì^Ìsih:o ! téttdenti :a : 'còn-
durbì1 'àll’à^afcM’àv ; 1 ; ;1 ■ ' ;

Fki Aéile .maestre è della
direttrice« pile,. 1’ amore
e (Pimpe'gnoi.còpvcui' adempiono, alla 
loro! bette!eainiisSibnb sono ‘coronati 
dal1 mi 
cita,
sqorsònbpn  '%$ P iipb l(fu r9 p p ,a ittm essi 
con lòdél.àlla,!2;> classe, elementare,
È  lieto' poi'iChèv'gli;''ottim i risultati

luitjp.recipppjj ,dell’;Çdqp3z^Qne,.: €},,nq.
hajle.ip-roMe ’nell»!.'circostanza che 
deb nttmèroslo-stiiólo di1 bimbi "vispi 
e
imo
guasti, t f - g t o m i k "■ ì . ■ r i !, 

Ai (complemento'; i dfnùa ; i sanai ièdu-i 
ca&ibtì ë! ì  ' b'i p tbrottó1 ‘ ' knché 1 av - *
via® eàïlBj Rullìo1 ;dèlx :.pitttibfòrtè!,u ài.....oupisr. i o càitoinJ&Oiif h ìììoì-.-aì-.;,

:P0.rf V ajcqjjftÿio,
Hai lanchd) parolmìdiilódei -e 5fli' irM» < 

cotìè'èdèbZa ‘ p é t C‘1A Signóre • vfeitàtfitti -

deirAsilÒ, contribuendo senza dubbiò 
1’ opera loro a raggiungere quello 
stato, di floridezza in cui si troya 
l’Istituto.

Finisce col ringraziare i rnembri 
della Direzione e segnatamente il 
Direttore, Barone Emilio Accusani, 
!per la; solerzia con cui adempiono al 
doro mandato. ■ - :,<
1 È inutile avvertire che la lunga e 
forbita relazione fu ascoltata col mas­
simo iritèresse, e che per la  chiarezza
0 bordine delle ideo o ,por ,gli alti 
pregi della forma fu giudicata me­
ritamente splendida, inarrivabile; 
dalla penna di Giuseppe Saracco non 
può uscir cosa alcuna che non si 
|eìèvi di molto dal livellò della me- 
jdiocrità.:"

Fu perciò idea l'elice non meno 
che gentile quella del sig. Borreani 
Giovanili di proporre', iritèrpretando
1 voti degli, azionisti, che la relazione" 
medesima sia data alle stampe eòi 
'proventi delle azioni dell’Asilo. A ltra 
sana proposta' del sig. Borreani fu 
quella d’inviare un telegramma di 
felicitazione e di riconoscenza al be­
nefattore Jona Óttol.engbi, Proponeva 
dà ultimo lo stesso signor Borreani 
'dbmpiegarè nell’acquisto di rendita 
del Debito Pubblico il capitale del- 
l’Asilo, ottenendosi in tal mòdo, se­
condo lui, un considerevole Aumentò 
degli interessi ehe vengono corrisposti 
dalla nostra Banca Popolare.

L’on. Saracco ringraziava il signor 
Borreani dello cortesi espressioni ri­
volte al suo indirizzo, avvertendo che, 
a  suo credere, non si deve badare, 
all’importanza, della carica piu che 
ai doveri inerenti ;, per cui la stessa, 
cura è da' impiegarsi nella relazione ! 
d’ùn Asilo d’infanzia e1 in quella che' 
venga fatta, ad es., dinnanzi;ai Senato, 
^Avvertiva poi che se mai’l j^à ttuà jè  ■ 
sua. relazione sarà data alle stampe,; 
le-relative spese non andranno certo', 
a  càrico dall’Asilo. Invitayà Ittflne il 
pig. •Bprr.e^bì .à opn insist'éì’,e suiru l-' 
tipyg qua proposta,;assipiiràì|4olo che 
oggidì -yengotto: dati gli interessi del; 
4,25 0(0 0 non ‘del .solo 4 Ofov e, tche 
si potrà presto'im piegare r i  capitale 
(leU’Asilo in modo diverso daqùellp 
da; ljùi^iiggpri'ilo ò'pìpn rìi'éttò ‘.sicùrò
e  .. '-.i - J  i ' :

P rq n (ip v^ .in ^ i;4a ip ta ^ a  ì ’ayy'òcatp., 
Pabffizio; Accusaiài ; ; >i raecotriàn.dàttdo i f 
^eàbUè'1 s i ’ttèi'dKii di laèsiouràrè àllel

maestre\deU’Asilo i benefizi del Monte 
: Pensioni dei quali godono le maestre 
delle scuole elementari, e doman­
dando spiegazioni sul fatto dell’essere 

: lo stipendio delia Direttrice soggètto 
; a ricchezza mobile mentre ne sono 
'esonerati quelli di- uguale somma 
dei maestri comunali:; L’on. Saracco'' 

! rispondeva cl|e, la  ràccomànciazioné 
dell’Aw. Accusani deve èssere rivolta 
al Consiglio d’Amministrazione, non 
senza avvertire però che le maestre 
elementari godono dei benefizii del 
Monte Pensioni pércliè il Comune a1 
tal effetto dà un,contributo del 5 G[Ó, 
di guisachè .volendosi estendere quei 
benefizi alle,m aestre dell’Asilo si do­
vrèbbe concorrere coi fondi dell’Asilo ■ 
siesèo per un tasso del 5'0[o. Avver- 
tiya (ppi che, 10 ; stipendio della Di­
rettrice è soggetto a,ricchezza mobile' 
p e r  disposizione della legge, e ne. dava,, 
le opportune spiegazioni.

Approvavasi quindi all’‘unanimità 
'lagestione  del, 1888.

Venivano' poi : rieletti per accla­
mazione il Barone' Emilio Accusani 
a Direttore e il sig. Mignone Giacinto 
a Tesorière.

Sunviava per ultimo'al béttemeritò1 
sig. Jona Ottolenghi,. dietro la pro­
posta del sig.' Borreani, votata ad 
unanimità, il telegramma seguente:

,. I o n a  O t t o l e n g h i  

Via Luigi Canonico -  Milano, 
Assemblea Azionisti Asilo, compresa 

Ammirazione insigne benefattore 
Oftoìenghi, [eppgiipPiScntiti, cBifilali, 

-ringràziamenti>, manda augu,vi ì>ro  ̂
sperità, lunga vita^ betìeficiO' urna-'j 
;nitàv. ■ 1 '

; !■ , i.;.. ' ; r presidente Sahacco.

Wa;. V o l t a g g io

: JNellà,-vfillp 4gV;Lènà.rqm. à ìl^ fà tó p  
dii un coiitràfQKto . fieli’Appennino , 
Ligure| 'trovasi <iqu'esta ; stazione i bàì-r, 
ndària id fò tèràm ^»1 sdggiòrnb i bHw" 
jnaticoV c ' 1 trèg.iià' tem porànea;i! allò : 
umbtteippfférpgzp.'
, F.òlxdatósdal Gav;. DptL; Rpmfinengp ' 
di; G8noVa,‘ ffàtèllonal; cèlebre ' COàr-v 
fettiere, gode, mercé le sue ‘vigili' 
cure, una meritata"tfomea. Per r a -  
gip.n§r,[idi; !(]yjpmapza.,. ed !(a ^ ^  j 
la odlotìdàriniiiima3simà,'iiwrte,/è,';’.eli,..

Genovesi ed il! soci éd̂  il vu scià vi 
giungono.alle orecchie' da ógni' lato.

,11, fabbricato; che fa bèlla itt.pstV.à'; 
neh piazzale della chiesa di Voltaggio ' 
appartenènte ad Un antico Marchese,, 
e cól supplemento d’ Una palazzina, 
può alloggiare cèhtótrenta1 forestieri. 

,Ljè saie èi. qqnvèrsazionè b da giliócb“ 
vi ; sono distinte per aipbienté ,ed ar­
redi. Dalla parte in terna avvi una 
spaziosa area per palestra dei dilet­
tanti di boccie, ed un giardino mignon 
ricco di variopinti fiori, indi un 'pic­
colo parco che al suo term ittò;yi 

dischiude un’oasi deliziosa di alti è 
ben 'nudriti castagni. Bolli i dintorni, 
che vi compensano'della lim itata vi­
suale,

Il borgo è cupo e 'triste , e pec chi 
vi arriva nott fa certo gradita im­
pressione.. In esso a  'iarg^'.manp la . 
compianta Duchessa di|Galliera lasciò 
pure le. sue; benefiche orme colla 
grandiosa filanda che dà' pane a 300' 
operai e coll’asilo modello' che può.:: 
raccogliere più di cento fanciulli di 
ambo i sessi. Fa d’uopo,vedére per 
ammirare là disposizione felice dei 
locali, la  proprietà inappuntabile, ed • 
il'sistem a .prlvilegiàlò dèi cosi détti1 " 
luoghi di decenza che proprio nulla 
lasciano a desiderare dal lato igienico.

Per meraviglie.questo paese supera; 
la nostra c ittà , figurateveno sette,; 
niente meno, e fra- esse u sufanu, 
■l’acqua solforosa, e , «  campanin in 
sa portai il campanile parrocchiale 
posto sulla porta della chiesa, ;

Ritornando' allo Stabilimento vi 
dirò che la  vita sociale lascia un po’ 
a desidé'ràilé. :per la parte gaiàié ru- ■ 
morosa, avv.i'il cèmp.ensò'd’un reg im o ': 
molto famigliare e .Senza etichétta.
Il : vitto, modesto per. numero òdi.por- ;’ 
tate è di' rincontro eceellpipte ,p e r ., 
gnSt'ó'i' ' •! ’ ■ i.t ; ii,
! V’i'làscio in'doVittareióhì ho trovato.
Il ' prim o1 à ' ’ vedere '/'fu, ' ‘i l 1 segrèttìrio' •; 
sig, Folcì), fai gassine, g ià  .col Carrozzi,;! ; ' 
flopo: a condirettóre ,il( Pp.tt,
|li-Strcvi. F rati bàlneapti laisimpàiioa ;,
n . lvoiìlò 'liViri f»! 'ci rri^nTvrv > o ni

£


